
Un tecnico esperto di servizi sociali in cambio di Garofani.Quattro i nomi sul tavolo

Asp, Manca ‘pesca’in Regione
Il nuovo direttore arriverà dall’Agenzia socio-sanitaria

IMOLA - (GiBuc) Arriverà con
ogni probabilità dall’Agenzia so-
ciale e sanitaria dell’Emilia-Ro-
magna il nuovo direttore dell’A-
zienda servizi alla persona del
circondario imolese. Il sindaco
Daniele Manca, che sta seguen-
do di persona la vicenda del do-
po-Garofani e al quale spetta l’ul-
tima parola sul nuovo numero
uno dei servizi sociali in città, de-
ve ancora sciogliere la riserva su
una ‘rosa’ di tre o quattro nomi al
massimo che giacciono da tempo
sulla sua scrivania. A suggerire
di affidarsi a un tecnico dell’A-
genzia che lavora in supporto al-
la programmazione sociale e sa-
nitaria della Regione sarebbe sta-
to l’ex assessore alla Sanità di via-
le Aldo Moro, Giovanni Bissoni.
Di fatto, si tratterebbe di una sor-
ta di scambio: Andrea Garofani,
da ormai dieci anni alla guida del
welfare imolese, finirebbe nel-
l’organico dell’Agenzia, che a sua
volta fornirebbe un tecnico di al-
to profilo da mettere sulla poltro-
na di viale D’Agostino. Un tecni-
co al quale Manca e gli altri sin-
daci del circondario avranno una
lunga lista di richieste da fare. In-
nanzitutto, rimettere ordine in
un’azienda dove nell’ultimo pe-
riodo si è ormai perso il rapporto
di fiducia tra la dirigenza e il per-
sonale, tanto che si è arrivati allo
sciopero di qualche mese fa con
‘irruzione’ dei dipendenti infu-
riati in municipio. Secondo
aspetto, l’integrazione socio-sani-

taria dei servizi, una maggiore
collaborazione con l’Ausl nella
gestione. E chi meglio di un tec-
nico dell’Agenzia nata proprio
per questi obiettivi potrebbe da-
re garanzie alle giunte sul futuro

dell’integrazione di welfare e sa-
nità? Infine c’è la sfida dell’accre-
ditamento, con l’addio al vecchio
sistema di appalti per l’esterna-
lizzazione dei servizi sociali e le
nuove procedure richieste dalla

stessa Regione. Quel che serve
per rimettere in sesto il welfare
sul Santerno è quindi un tecnico
innanzitutto specializzato nei ser-
vizi sociali, cosa che Garofani, a
detta di tanti suoi detrattori spun-

tati nell’ultimo periodo non sa-
rebbe. L’attuale direttore ha il
contratto in scadenza al 30 giu-
gno, ma è probabile che rimanga
in azienda anche nel mese di lu-
glio per avviare il successore.

La proposta del vicepresidente

Feliciani: servono anche responsabili dei servizi e di bilancio

Coi proventi ricavati
da “Sfida del cuore”

L’Auser dona
videocamera
e computer

a Casa Azzurra
IMOLA - Grazie alla se-
sta edizione della manife-
stazione “Sfida del Cuo-
re”  tenutasi qualche me-
se fa all’autodromo “Fer-
rari”, utenti e operatori
di Casa Azzurra, il centro
diurno per disabili adulti
gestito da Seacoop, po-
tranno ora documentare
le proprie attività am-
pliando le esperienze in
campo multimediale in
seguito alla donazione di
una videocamera e di un
computer.
L’Auser, destinataria di
parte dei fondi raccolti
grazie alla “Sfida del
Cuore”, ha deciso di de-
stinare a Casa Azzurra
una quota dei proventi
sotto forma, appunto, di
una videocamera e di un
computer. La strumenta-
zione donata al centro
Seacoop servirà ai ragaz-
zi ad ampliare le proprie
esperienze in tema di
multimedialità, già lo
scorso anno rivolte al
campo dell’immagine e
della fotografia e sfociate
nella mostra itinerante
“Facce da Imola”. La
consegna del materiale
avverrà martedì 29 giu-
gno alle 10 a Casa azzur-
ra, nel complesso Sante
Zennaro.

A Manhattan un ristorante dedicato al fondatore del San Domenico di Imola

L’Osteria Morini apre a New York

“Chi guida l’azienda non può occuparsi
anche della carta igienica”

IMOLA - (GiBuc) “Un direttore generale al vertice, coadiuvato da un di-
rettore amministrativo e uno dei servizi. Anzi, meglio chiamarli responsa-
bili, definizione meno pomposa”. Ma la sostanza non cambia. La proposta
di revisione dell’organigramma dell’Asp arriva dall’interno dell’azienda,
dal vicepresidente Vittorio Feliciani, lo stesso che nell’autunno scorso pro-
pose di azzerare il Consiglio d’amministrazione - del quale lui fa parte -
per risparmiare. “L’organigramma dell’Asp è un po’ strano rispetto a quel-
lo di una normale azienda - spiega -; al Circondario spetta la programma-
zione delle olitiche, poi c’è l’organo di programmazione gestionale che do-
vrebbe essere il Cda, ma di fatto è il direttore che controlla tutta la gestio-
ne. Il Cda ha spesso una funzione residuale rispetto a sindaci e direttore”.
E questo crea qualche problema. “Il direttore - spiega Feliciani - non può
occuparsi allo stesso tempo dei problemi della carta igienica fino all’orga-
nizzazione nel suo complesso. Servono ruoli chiari e ben distinti, per que-
sto propongo una struttura simile a quella dell’Ausl, con un responsabile
del bilancio e uno dei servizi, veri funzionari responsabilizzati a dovere
nelle loro funzioni”. Responsabilizzati, ma anche pagati. “Forse questa so-
luzione può costare qualcosa in più - conclude il vice dell’Asp - ma ci gua-
dagna la gestione e l’erogazione del servizio di qualità. E’ una proposta che
torno a fare, anche se so che bisognerebbe cambiare la legge regionale, ma
non può essere una sola persona a seguire tutto quel che accade in un’a-
zienda con un bilancio da 30 milioni di euro e oltre 200 dipendenti”.

Vittorio Feliciani è vicedirettore dell’Azienda servizi
alla persona del circondario imolese

Il premio Innovami mette in palio 10mila euro, il bando We Tech Off ben 55mila

Due progetti per le baby imprese
IMOLA - Ottenere servizi per un valore comples-
sivo di 55mila euro, coperti per il 60% da contri-
buti a fondo perduto. Con Innovami è possibile.
La struttura, che dal 2009 opera come Associa-
zione senza finalità di lucro, ha il proprio fulcro
nell’incubatore d’imprese, attivo dal 2006. Da
quest’anno, poi, Innovami ha firmato un accordo
con We Tech Off, l’incubatore d’imprese di
Aster, offrendo alle imprese “virtualmente” incu-
bate presso We Tech Off la possibilità di usufrui-
re degli spazi fisici di via Selice Provinciale, men-
tre le imprese incubate a Imola potranno così
partecipare alle agevolazioni messe a disposizio-
ne da We Tech Off per attività di promozione,
per l’assunzione di nuovo personale, nonché di
contributi per l’accesso a servizi specialistici.
Chi presenta domanda di accesso all’incubatore

Innovami (la prossima scadenza intermedia è fis-
sata per il 30 giugno) ha anche due opportunità:
la prima è quella di partecipare al Premio Inno-
vami Start-Up, la competizione tutta imolese che
mette in palio 10mila euro complessivi da desti-
nare, in eguale proporzione, ai due migliori pro-
getti d’impresa, tra quelli valutati positivamente
in seguito alla domanda di accesso all’incubatore,
facendo così slittare lo sconto sul valore dei ser-
vizi dal 50 al 70%. Quindi We Tech Off, ai cui

bandi possono concorrere anche le imprese incu-
bate presso Innovami: i più bravi si meriteranno
una decina di giornate formative, 13 di consulen-
za, ulteriori contributi finanziari fino a 5mila eu-
ro per le spese di costituzione e promozione, in-
fine 10mila euro per l’assunzione di nuovo perso-
nale. Totale, fa sapere Innovami, 55mila euro in
tre anni coperti al 60% da contributi a fondo per-
duto. Possono partecipare al bando – per info e
iscrizioni consultare il sito www.innovami.it – sia
imprese già costituite (da non più di un anno), sia
progetti d’impresa ad alto contenuto di tecnolo-
gia, promossi da laureandi, laureati, personale
delle università dell’Emilia-Romagna, ma anche
giovani tecnici d’azienda o professionisti con
esperienza che decidono di investire sull’autoim-
prenditorialità.

Possono partecipare
le aziende nate 

nell’ultimo anno

Realismo e fiducia: la ricetta
anti-crisi della Cdo

IMOLA - “Realismo e fiducia, la ‘ri-
cetta’ della Compagnia delle Opere
per affrontare la crisi”. Questo il tito-
lo dell’incontro che si terrà martedi
prossimo 29 giugno nei locali della
chiesa di Santa Maria in Regola con
ospite Paolo Fumagalli, ex membro
del Consiglio d’amministrazione di
Banca Intesa e membro del consi-
glio direttivo nazionale della Cdo.
“Alla luce della sua grande esperien-
za in ambito finanziario e imprendi-
toriale - spiegano gli organizzatori in
una nota - a Fumagalli sarà chiesto
un aiuto a comprendere i riflessi e le
possibili conseguenze della attuale
congiuntura economico-finanziaria
sulla economia reale, perché gli im-
prenditori possano essere sostenuti
nel vivere al meglio la loro responsa-
bilità, che oggi più che mai è non so-
lo personale o aziendale ma riguar-
da tutta la comunità del territorio”.

Realismo e fiducia, dunque, la “ri-
cetta” proposta dalla Cdo per affron-
tare una crisi che non è ancora fini-
ta, secondo il suo presidente nazio-
nale Bernard Scholz: “Realismo per-
ché bisogna sapersi misurare in mo-
do leale con il mercato e rimettersi
in discussione. Tante cose sono
cambiate e forse il modo di lavorare
di qualche anno fa non è più ade-
guato. Misurarsi con il mercato si-
gnifica capire cosa funziona e cosa
va cambiato. Significa cercare di co-
noscere di più e più in profondità la
propria impresa, i suoi potenziali.
Significa cercare nuove opportunità
che prima magari non venivano col-
te. In questo senso la crisi potrebbe
essere un’occasione per uscirne an-
cora più rafforzati. E poi fiducia,
perché non bisogna farsi deprimere
dalle difficoltà, ma cercare di mobi-
litare tutte le energie che ci sono in
azienda: le proprie e quelle dei col-
laboratori, che vanno coinvolti met-
tendoli nelle condizioni di esprime-
re al meglio le proprie capacità. La
cosa peggiore che possa capitare a
un imprenditore è quella di essere
solo di fronte alle difficoltà di questo
periodo”.

Bernard Scholz della Cdo

IMOLA - (gi.ga.) La ristorazio-
ne imolese ha ricevuto l’enne-
simo omaggio dalla grande
mela. Stiamo parlando dell’O-
steria Morini che aprirà a lu-
glio a Soho, un quartiere di
Manhattan a New York, e che
prende proprio il nome dello
storico fondatore del ristoran-
te San Domenico, Gianluigi
Morini. A creare questa nuova
osteria nel cuore dello shop-
ping newyorchese è stato Mi-
chael White, che ha cucinato
per il più famoso ristorante
della nostra città dal 1993 al
2000. A partecipare all’avven-
tura di questo ristorante italia-
no che avrà come caratteristi-
ca fondamentale quella di ser-
vire piatti della tradizione
emiliano-romagnola, c’è an-
che l’imprenditore Chris Can-
non che arriva così a possede-
re quattro locali all’ombra
dell’Empire State Building.
Largo dunque alla cucina ita-
liana d’eccellenza che oltreo-
ceano ha sempre trovato nu-
merosi fans, segno che il bel-
paese, almeno a tavola, ha an-
cora qualcosa da dire. Già nel
1988, il patron del San Dome-
nico aveva aperto a due passi
da Central Park un omonimo
ristorante riscuotendo un im-
mediato successo. E ora nel
2010 la conferma che a Imola,
dal 1970  in poi, è stato co-
struito e fatto crescere qualco-
sa di veramente importante
nell’ambito della ristorazione
mondiale. Tanto da inaugura-
re tra pochi giorni, al numero
218 di Lafayette Street, un
osteria che rende omaggio
proprio al fondatore del risto-
rante di via  Sacchi.

Gianluigi Morini fondatore del San Domenico. A lui sarà dedicata l’Osteria Morini di New York
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